COPIA DI DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.45 del  17.7.2002

OGGETTO:  Variante al P.R.G. Centro Storico LINARI Adozione.

L'anno DUEMILADUE, il giorno DICIASSETTE del mese di  LUGLIO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      
	XX

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
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      XX
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      XX

      XX


	XX
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XX

	
	      13
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Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra il percorso che ha portato alla variante di Linari e spiega che, benché la stessa si inserisca in un disegno complessivo, è stato scelto di anticiparne l’adozione rispetto al Piano strutturale in considerazione delle cattive condizioni di molti dei fabbricati di Linari.

Con l’occasione sono state individuate anche nuove destinazioni d’uso, nuove aree destinate ad uso pubblico e nuove opere di urbanizzazione.

E’ presente l’Architetto Lungani, tecnico incaricato della redazione della variante, al quale il Sindaco dà la parola per un’illustrazione di tipo tecnico e per rispondere ad eventuali richieste di chiarimento.

L’Architetto Lungani spiega che la variante è un’anticipazione di quanto verrà realizzato con il piano strutturale. La ricchezza del patrimonio di Linari va preservata e ciò è possibile solo restituendo tale borgo alla vita e consentendone la fruibilità.

Informa che sono stati redatti tre elenchi di edifici: uno per gli edifici monumentali, storici, fondamentali, un secondo per gli edifici importanti ma con caratteri di ripetibilità ed un terzo per gli edifici con caratteristiche minori.

Negli allegati sono state individuate per ciascun tipo di edificio le tecniche costruttive, l’uso dei materiali, i caratteri di come si deve intervenire sugli edifici stessi e le coloriture.

Il centro storico di Linari è stato considerato nel suo insieme. Si è ritenuto che in alcuni casi fosse opportuno intervenire per mezzo di piani attuativi e sono stati previsti tre piani di recupero: per il borgo, il castello e la fattoria.

Solo in questi casi sono stati ammessi ampliamenti di volume nel limite del 10% della volumetria esistente e nelle varie schede è indicato esattamente dove questo maggior volume andrà realizzato; in gran parte si tratta di volumi interrati o di camminamenti a piano terra posti sul retro degli edifici.

E’ stato poi prevista la possibilità di utilizzo del patrimonio edilizio esistente ad uso turistico ricettivo. Il realizzarvi appartamenti avrebbe comportato un maggiore stravolgimento.

Sono state individuate aree a verde pubblico, parcheggi e collegamenti tra questi.

Risulterà una struttura lineare con una viabilità centrale. Quanto a questa alcuni problemi sono sorti per il fatto che un tratto della strada è privato e la fattoria ha alcune strutture su entrambi i lati. E’ stata trovata una soluzione intermedia che prevede l’utilizzo di un camminamento pensile, già esistente sopra le cantine, che collegherà la porta sud con la porta nord.

Con questa variante sono state date opportunità al privato ma sono stati anche conseguiti importanti interessi pubblici.

Il Consigliere Cibecchini Danilo concorda con il fatto che le strutture esistenti vanno mantenute come fosse un restauro. Quanto ai colori da utilizzare chiede se la scelta va a seconda della tipologia dell’edificio o con riguardo a tutto il contesto.

L’Architetto Lungani risponde che dove è possibile individuare i colori originari questi verranno rispettati anche se non è semplice stabilire storicamente quali effettivamente siano. Il criterio è quelle di far riferimento all’ultima stesura architettonica. Quando ciò non è possibile vengono forniti gli elenchi di cui si è detto in modo tale che venga scelto un colore principale al quale poi verranno adattati i colori degli accessori.

Il Consigliere Cibecchini Danilo chiede se il 10% di ampliamento di cui si è parlato verrà realizzato solo interrato.

L’Architetto Lungani risponde che si tratta di volumi interrati o posti a piano terra sul retro degli edifici e che, in quest’ultimo caso, si tratta di strutture realizzate con materiali leggeri e quando vi è una congrua motivazione. Precisa che solo in un caso con il piano di recupero si ammette il rialzamento di un piano.

Il Consigliere Cibecchini Danilo chiede quanti siano i parcheggi pubblici.

L’Architetto Lungani risponde che i parcheggi pubblici di nuova realizzazione sono due piccoli sulla strada esterna di cui uno davanti alla Chiesa ed un altro più avanti dall’altro lato. In un altro parcheggio più grande verranno riservati dei posti ad uso pubblico.

Il Consigliere Bacci chiede in totale quanti posti auto vi siano nei parcheggi pubblici.

L’Architetto Lungani risponde che si tratta di circa 15 posti più quelli dei parcheggi privati.

Il Consigliere Cibecchini Danilo chiede se il passaggio pubblico di cui si è parlato rimarrà pubblico e sottolinea l’importanza che ciò avvenga.

L’Architetto Lungani risponde che detto passaggio rimarrà pubblico e che con il piano strutturale verrà realizzata tutta una ragnatela di strade ad uso pubblico.

Il Consigliere Bacci chiede se la strada per raggiungere Linari rimarrà la stessa in quanto a suo avviso non è idonea a sopportare incrementi di traffico. Esprime, inoltre, preoccupazione per il 10% di incremento di volume dell’esistente in quanto ciò potrebbe stravolgere l’aspetto del borgo. Si chiede chi controllerà la corretta applicazione delle regole che sono state scritte.

L’Architetto Lungani spiega che, quanto all’ampliamento, vi è una scheda per ogni edificio ed illustra a titolo esemplificativo la n. 15.

Fa presente che, nonostante i pochissimi abitanti attuali, il flusso di traffico che si registra a Linari è già notevole. In futuro si cercherà di limitarlo soltanto a chi è effettivamente diretto a Linari. Le strutture che verranno realizzate, poi, non prevedono una ricettività enorme. Del resto realizzare una viabilità più grande stravolgerebbe l’attuale struttura.

Il Consigliere Bacci fa presente che da quella strada dovranno transitare anche i camion che andranno a rifornire il ristorante.

L’Architetto Lungani replica che verranno previsti dei limiti alle dimensioni dei mezzi che potranno transitarvi. Conclude affermando che per recuperare Linari va reso vivo e nel fare ciò si cercherà di perdere il meno possibile delle caratteristiche originarie.

Il Consigliere Bacci propone l’istituzione di una commissione comunale che, assieme all’ufficio tecnico, controlli ciò che viene costruito.

Il Sindaco ringrazia l’Architetto Lungani per essere stato presente e per la chiarezza dell’esposizione e sottolinea il buon lavoro fatto con particolare riferimento alla schedatura di tutti gli edifici.

Quanto alla viabilità fa presente che può darsi che vi sia un aumento del transito, ma la situazione non sarà peggiore di quella attualmente esistente per tanti agriturismi. Comunque, in fase di convenzionamento per i piani di recupero si terrà conto di tali elementi. La discussione sul punto potrà proseguire sia con le ulteriori fasi dell’iter della variante sia con i piani di recupero.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che è intenzione di questa Amministrazione Comunale procedere alla redazione del piano strutturale ai sensi della L.R.5/95;


Visto che, in attesa che questo strumento abbia effettiva applicazione, vi è la necessità di apportare alcune modifiche allo strumento urbanistico vigente per il Centro Storico di Linari per il quale è indispensabile urgentemente un intervento di recupero e riqualificazione urbana, in quanto più fabbricati si presentano in cattive condizioni di conservazione o allo stato di rudere;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n° 53 del 04.04.2002 con la quale, ai sensi dell’art. 40 comma 9 è stato avviato il procedimento di formazione della Variante al PRGC con indicazione degli obiettivi da perseguire.

Preso atto dell’avvenuta trasmissione in data 05.04.2002 della suddetta Variante alla Giunta Regionale e Provinciale nonché la risposta da parte degli Organi citati ricevuta rispettivamente in data 01.06.2002 e 19.06.2002 ai sensi dell’art. 3 secondo comma della L.R.T. n° 5/95;

Visto il progetto di Variante redatto dagli Architetti Marco Lungani e Patrizio Pacini di Firenze giusto incarico professionale conferito con atto di G.C. n° 19 del 06.02.2002 e composto dalla seg. documentazione:

A) RELAZIONE GENERALE

B) NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

C) CARTOGRAFIA COMPOSTA DELLE SEG. TAVOLE PROGETTUALI:

- TAV. 1          ESTRATTI DAL PRGC E PTCP - ZONIZZAZIONI E VINCOLI (scala 1.2000)

- TAV. 2          ESTRATTO DAL PRGC - TIPI DI VINCOLO E DI INTERVENTO (scala 1.500)

- TAV. 3          ESTRATTO DAL PRGC - DESTINAZIONI D'USO (scala 1.500)

- TAV. 4          ZONIZZAZIONE E VINCOLI (scala 1.2000)

- TAV. 5          PIANO PARTICOLAREGGIATO (scala 1.500)

D) SCHEDA CENTRO STORICO DI LINARI

E) N° 31 SCHEDE UNITA' EDILIZIA (dalla n° 002 alla n° 032)

Viste le indagini geologico-tecniche redatte dal Geologo Paolo Castellani di Poggibonsi giusto incarico professionale  conferito con atto di G.C. n° 19 del 06.02.2002 composte dalla seg. documentazione:

1)  RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA DI FATTIBILITA'

Vista la L.R.T. 16.01.95 n° 5 “Norme sul Governo del Territorio” e successive modifiche ed integrazioni che disciplina fra l’altro l’adozione, la formazione e l’approvazione degli strumenti urbanistici e loro varianti;

Verificata la procedura dettata dalla L.R.T. n° 5/95 sopra menzionata nonché dalle deliberazioni della G.R.T. n° 304 del 11.03.96, n° 588 del 13.05.96 e n° 217 del 16.01.98;

Accertato che per procedere all’adozione ed alla successiva approvazione della Variante in oggetto deve essere applicata la procedura dettata dall’art. 40 comma 8 della L.R.T. 5/95 non essendo ancora approvato il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico Comunale;

Visto il parere della Commissione Urbanistica che nella seduta del 06.06.2002, parere n° 2, si è espressa come di seguito riportato “FAVOREVOLE. La C.U. consiglia di individuare le categorie di intervento non sulla base della definizione della legge regionale 59/80 ma in riferimento alle particolarutà intrinseche di ogni fabbricato individuato nelle schede di progetto."

Vista l'ottemperanza al suddetto parere. 

Visto come sulla base delle disposizioni introdotte dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. 5/95 così come modificato dal 1° comma dell’art. 8 della L.R.T. 3.11.95 n° 96 sia stato provveduto alla stesura della scheda di deposito presso l’Ufficio del Genio Civile di Firenze competente alle indagini geologico-tecniche ai sensi della L.R. 17.04.84 n° 21, D.C.R. 12.2.85 n° 94 così come integrata dal comma 6 dell’art. 7 della D.C.R. 21.06.94 n° 230, deposito effettuato in data 15.07.2002 e registrato al n° 1219.    


Vista la "Scheda di Certificazione e notizia" prevista dalle "Istruzioni tecniche per le varianti urbanistiche di esclusiva competenza comunale e per i piani attuativi” prevista dalla D.G.G. 13 maggio 1996 n. 588, redatta dal Responsabile dell’Area Tecnica di questo Comune in data 15.07.2002;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 quarto comma della L.R. 5/95 non sussistono possibili alternative di riuso e di riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti e che i nuovi impegni di suolo concorrono alla riqualificazione  dei sistemi insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme ed alla prevenzione e recupero del degrado ambientale;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 quinto comma della L.R. 5/95 esistono o saranno contestualmente realizzate le infrastrutture atte a garantire:

· l’approvvigionamento idrico;

· la depurazione;

· la difesa del suolo per rendere l’insediamento non soggetto a rischio di inondazione o di frana;

· lo smaltimento dei rifiuti solidi;

· la disponibilità di energia;

· la mobilità.

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs.267/00;

UDITA la discussione che precede;

VISTO l’art. 25 del vigente Regolamento del Consiglio comunale;

Con votazione unanime e favorevole resa nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1) DI ADOTTARE ai sensi della L.R. 5/95 art. 40 comma 8 la Variante al PRGC, recependo i consigli riportati nel parere espresso dalla Commissione Urbanistica Comunale indicato in premessa, composto dai seguenti elaborati:

A) Relazione Generale

B) Norme Tecniche di Attuazione

C) Cartografia composta dalle seguenti tavole progettuali:

· TAV. 1
 Estratti dal PRGC e PTCP – zonizzazioni e vincoli (scala 1.2000)

· TAV. 2
 Estratto dal PRGC – tipi di vincolo e di intervento (scala 1.500)

· TAV. 3
 Estratto dal PRGC – destinazioni d’uso (scala 1.500)

· TAV. 4
 Zonizzazione e vincoli (scala 1.2000)

· TAV. 5
 Piano particolareggiato (scala 1.500)

D) Scheda centro storico di Linari

E) N° 31 schede unità edilizia (dalla n° 002 alla n° 032)

F) Relazione geologico tecnica di fattibilità

2) DI APPROVARE ed allegare alla presente deliberazione sub A) la scheda di deposito presso l’Ufficio del Genio Civile di Firenze competente alle indagini geologico-tecniche ai sensi del comma 5 dell’art. 32 L.R.T. 5/95 così come modificato dal 1° comma dell’art. 8 della L.R.T. 3.11.95 n° 96;

3) DI APPROVARE ed allegare alla presente deliberazione sub B) la “scheda di certificazione e notizia” prevista dalle “Istruzioni tecniche per le varianti urbanistiche di esclusiva competenza comunale e per i piani attuativi” prevista dalla D.R.G. 13.05.1996 n° 588”, denominata Modello “B” redatta dal Responsabile dell’Area Tecnica di questo Comune in data 15.07.2002;

4) DI DARE ATTO che alla variante adottata al precedente punto 1) si applichi la procedura di cui al comma 10 e successivi dell’art. 40 della L.R. 5/95 e successive modificazioni;

5) DI DARE INCARICO all’Ufficio Tecnico di provvedere al deposito degli atti e darne notizia dell’avvenuta adozione mediante avviso sul BURT e tramite manifesti, nonché provvedere alla trasmissione del progetto di Variante alla Giunta Regionale Toscana e alla Giunta Provinciale di Firenze. 
  

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Variante al P.R.G.C. nel Centro Storico di Linari - Adozione” per il Consiglio Comunale del  17.7.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 17.7.2002




                                     IL RESPONSABILE AREA TECNICA









                          Geom. Loris Agresti











   (f.to sulla cartellina)

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

      F.to  Michele Bazzani                                                                  F.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

     __________________






____________________

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 18.7.2002 
                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE








                       F.to Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ______




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                           F.to Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                    Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















